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Acque ifk A Mati» di Qa^i d diyen» 
|VJ »e molto lèfyida k qafftione , ' P 
X ^ -vapcni dette acque dette cón^ Àfeofu 
I. reati per le vie del paelè| nuòceltt»» 
ra ovvero eoa nuocedéfo alia de^ 

abitanti. Due eletti di’qudla ittnivefittà^ 
i^farono^ il partito, del al gii negozianti 
di cuoia aV contrario' negavanlo aflèveraii^ 
temente ' eletti Ilon^ aveaiio nlùiy 
da addurle uà fóiibv»-: dello 
mento ; e tutta la difefa della cauià loro 
■ erano lirane deduzioni di una fìfìca volga* 
re ed afTurda . Gli negozianti non però ap- 
pellavano alls ragióne i «A alla ^rìdirèi» 
come aT^viadifti ioeibrabiiti .defla 'i ^oéédza 
delle acque. Come trovare il vero fj* dué 
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affcrzioni contrarie? Ed ecco ricliiaraato ad 
uri giudizio civile V accerto di una fifica 
verità. Il foprintcndeate generale' della fa- 
nità , fecondo il coftume, commife a’ medi- 
ci D. Giiifeppe Vairo c D. Francefeo, Dolce " 
lo efsame , fe dallo andare di quelle acque 
derivaffe male alla falute (i). Avevano già 
i negozianti preventivamente alla commeffa 
(dedotto molti fatti contenenti la pruova e- 
fclufiva della morbifera qualità delle acque (2), 
e . prcicntarono pofteriorraente lina tllaljza di-gi’ 
ftinta ^in trcìdici capi , come in altrettanti • ^ 

argoiTKnii dimoftrativi della vanità dell^ af- j 1 

fcrzionc degli ^eletti : della quale iftanza if | 

fo|)rintendentc prefcrl/Te a’ medelìmi che te-r 
ragione (3), Lo ftato adunque della, 
coptroverfia efiggeva che fi accenafTc , (è* 
qpejlc acque tramandavano de’ vapori mor-» 

fe. /offe, in effe la jcagione di" ' 

qji%^e ma^tsia ." jira ed- quefta contro- 
oi- ■ i. . . : - ver- 

• f . r 

, i( 0 .i ^2. Alti pel parens de* medici., 

ad’ II, Fol. ijL\'^ad x8. Fol^ 

' rii, ij ... - 

! (3} Fol rig. ad 67, . y 
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Tferfia - HM' conttoverila lir fatto H< voler 
fapere'; fé le acque non introdotte*, oia hrf 
{>ciina volta ^ ma * antichifltme coli, xmoc^ 
eiono , equivale, al fapere , fé hanno nociu-» 
tojpcr io paiTatot; . Dunque, ia fiori a "degVi 
cfiectl delle, acque bene accertata era quel^ 
la che dovea arpettarfi dai due medici . 

Cotefti medici intanto, cui era dato il cavar 
fuori e da’ fatti c dalle -ragioni la verità 
contraddetta da due oppofte afferzioni, teni 
nero la feguente condotta. Andarono in s. 
Maria il giorno venticinque di marzo, e cori C 
cfioloro andò pure il cancelliere della depu- 
tazione, della falutc per defcriverc la ftoria 
de’ fatti dello eccello Quivi niunt fperien- 
»a . fecero intorno alla qualità delle . acque 
(i). Tentarono due volte di adoperare 1’ cu«- 
'diometro c due volte 1’ operazione* riufei 
yuotx idi. effètto , deludendo ad* un tempo 
fiefid'C colui ebe lo adoperava j > e la- eu-» 
liofità de’ 'folti fpettatoii . . La indocile dU 
fubbidienza dello f eudiometro fccclo lafcia»- 
«erncgletto J ónde lì andarono vedendo 

A3 e fin- 

«saBSSSSEBBBasasssasaaaBSeap^ 

(i) Fol, 7^. CcrtificatQ^delcancclliere . 
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e fiiitafida le a^qiie di' moke ' eooce : - ndy 
k quali raccolte alcuoe'>. caraffe fli act 
que e ,chìufe e .fu^cilatc. c *llf 

prefcoza . de^ litiganti òn raccòlte^ ,^ren 
lire bottiglie : tir .aria' ìioiv' fùgg^llate^-^cnt 
trarono in penficrc i ■'medipi''cli; 'trari)OCCa^ 
re tutti que* pieni vetri- in .Napoli conj^ 
materiale t delle '^oflervazioni (i). Oltre a. ciò 
niente altro fi fece; fe nori fc i ‘ medici del- 
la deputazione vollero ragionare con alcuf 
ni medici di paefi vicini a‘ S. Maria : 
Se quello che -fi fece colà non fu che prepa^ 
Tare i materiali al 'giudizio' medico, era 
giufto era legale , era fohmne ed inalteraf 
bile, che i. difcnfbri de* negdzlariii « ftsti 
già prefenti nel fuggellare' le caraffe- delle 
acque , folfeto e richicfti e' prefenti nell’ a* 
pcrtura per. la neceffaria ricognizione, dell’ 
identità^ - e! prefenti altresì nelle analifi i 
che intendevano farne i medici.- Nonr''ei^ 
già fiato dato' a’, medici di fair fède di loro 
Scienza privata : era fiato impofia loro di 
’ ' ’ . -r. » : .';r: j >giur 

I I ■ » 


' (i) Fai. rj-^: • ■ 
(a) Fol. 75. 
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^udfcafc'; li giudizio’ aióatitico '^ «n para- 
gón6.nai'rebte-dal cófiance'ilfultatd dr ripC' 
tute abalì-6' delle acque,, e dalla chiara co* 
nóièenza^ di -ciò che dicefì puttido . V ana* 
lift -appartiene af materia di fatp) : cd allo 
accertamento- di 'quello fatto, ed anche al 
inodo della analifi , doveanq elTcr prefcoti i 
negozianti ^ Trafcurandofi" tutto ciò, c fer- 
ie trafcurandofi- anche L’ analiiì , fi..vidje 
data fuori una relazione foicricta a’ .venti-( 
cinque di aprile y della quale noi per una 
tieewaria bicvità impoftaci dalle angurie 
del tempo , e dalla occupazione di que* ri- 
ij^ttabilirperfbnaggi che hanno a giudicar- 
ne , daremo qui una fomma divifa in punti 
accompagnati- da • alcune - lifleffioni.. . . 

I.- 

S CI principio della relazione parlando i 
. -medici delle- olServazioni ^tte in s. Ma- 
tia , dicono ; - da mi che Ic. oJJerva- 

zioni fatte nelle q^ine /adette , erano 
vientijjime per farci dare il nojlro giudizio , 
ficcome "fi fileva^ dal foglio fettantaquattro de- 
^li-afit Jhdetti' {i) , - A ^ ■ ■ A-. 

■* (i) FoL 76, at. 
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Av^anq danq^eoi inedici< giddicato: già in. 9» 
Maria t c giadioato. falle idee- .derivate in 
e(7ì dalle olTervaziooi'. Ma : le oifervazioni 
noa fUroao altro che veduta ed ^ odorato ^ 
Dunque il •giuditio dato in rqueih.. materia 
hr.cque dalle fenliaaioni fveglitte in Joro da* 
valori delle .acque, -cioè dall grato , p . dall* 
ingrato. tOra fe foffe vero.. quello , die tu t-* 
ti i-filofolì avvertono, e tuttij fcufatijuo-* 
mini intendono ,> cioè .che le fenfazioni non 
ibao giudicLidetla natura dell’ oggetto r che 
le produce, farebbe, altresì . vero., che il 
giudicare dalla, feufazianeldtirùntima. qualU 
tà della cofa-, .farebbe. via .fallace , .irebbe 
la filofoiìa del volgo fmentita> e,.derifa. dal<r 
la tìlofofia del fenno e della, ragione . 

li. 

Iftihguono i medi(ii ;le àCque della concia 
in diverfe fpecie ,. e ad eccezione .dell* • 
acque di mirto , fulle altre fencenziano ge- 
nericamente a quello modo ; Dalle dilU 
genti ojlfervazioni di tutte le mentovate fpe- 
eie di acqua che fi adoperano . per[ la concia 
dàlie cuoia- y c dalle analfi , che ' ìie 'abbiamo 
j fi è- compero, y che U med^m hanno 
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H calcai teré di dcqus^ piiìridè''t córrotte'-i 
cune più i alcune meno (i) « ‘ - .:3 

Quali furono qucfte diligenti óflervaeloni , -f« 
tì dimandaife a’ medici, jaon faprebbero adì* 
ditarle j Quelle fatte'.' in^s. Maria abbiamo 
indicato quali furono T Un guardo cd un 
fiuto paflaggicri non meritano il nome di 
olfervazioni , tanto è lontano , che pofla^ 
no dirli diligenti oflervazionì'i Ma i medici 
fanno teftimonianza , -.che allei olTervazioni 
aggiunfcro le-analifi , dicono ^ che. te ac* 
que al \ fetore ^ che tramandano f che in alcu*. 
ne h grandij^mo , adV dfirazione 'dell" (^vaii vo* 
Utile , fi delle materie chiamate da chimici 
gaffòfe , ci mofir atono chiaramente id' fiato 
della putrefazione in cui eremo • Due fo- 
no dunque i. fónti onde è .featurito qu^ 
fto giudizio , l* odorato e 1 an alili • La chi* 
mica ftclTa valeudoli distanti ftrumctttì in» 
ventati per la mveft’^azion di quel veroy 
al cui difcopdrtierito non giungono nè me- 
nano i fentimciiti , rigetta come fallace il 



•-(i) r¥ol>^'f6,^a.tJ .b c:*.: -v ix.i 

^ -{i) Fol. 'jó, a t. 
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gWdiziòc de! fenff^- £4jt;.pm b’afTa- pltbaglfa 
che fcnza intendere ctò «le dice , cbiaraa 
peftercib che' è molto putente: i fifici fàn-^ 
Bo, che il p^toccuil più grave non importa 
neceffariamenté .nuel. putrido ché offènde^ ' 
V^eg^iK’le agaliièi Sarebbe giuAo che' dì 
fapeife quelle analifi dove e quando furono 
fatte : farebbe il do\’cre , che fi cfibilTero i 
hfulcatù. ' Se 1’ analifì chimica feompoaendo 
i .corapoftio fa che quelli ritornino a* loro 
primi’ elementi fihei , è affai naturale e pia- 
no a concepir^ .,', che diverfe analKì fatte 
da j^rfone’ diverfe , debbano convenire ne* 
nfultati Se difeonvengono , è da dire o 
che ^ r ànaiifi genericamente è fallace , ov- 
vero dHe.di due particolari analifì , l’una 
fìa mal fatta. L’ analili' fatta a richiefìa 
de*:> negozianti da D. Luca Cariucci ottimo 
fi ; cònofciutiflimo medico-chimico della 
ftefia depntazione della fàlute, dà de’ rifiil- 
tari, diverfiflìmi e contrarii a* fuppofti rifui- 
iati delle analifì de’ medici Vairo c Dol* 
ce'^’ Chiunque ha vaghezza di veder- 
ne o r operazione o i rifultati , pub reftar- 
né Ibddisfatto . Come dunque attenerfi alla 
non veduta analifì di Vairo e Dolce, quan- 
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ait^ìt'rchfc: ^iàiJpi«>'’Ccidai3)gPìll*t 

vederfì .^: la;contraddiii8 a* diretto. tif 
fàrende di crroxe or la coBdtU^iidi. fidftfci'i 

ih £.1- tif ::v ‘Tj'jjjcis ù‘. 1- ,c/iol oììijm. 

• il. ;D oLorri 'r'unF'j /.ir -oiv j ì 

*r?|AiqucHc ifpdciei. dt ^que ,c ^ic.Ltnedift 

-Lif hanno .voluta- chiamar. putrido i, hanao 
cfclufo ysiècoado. che jlfii ^ y*-* ^ .»acqu4 

^qtióBiun^etì^ dicoBp^a ìd'jiBoir, tì» 
fua >chtf i/q^ile dii. >mirm .'i ™ p 

àdopiéra d^tcandiàtofiy % wikiW aMàSé. 

tene ( cìqh- -di putià^ ^ nOHifi 
mente rawifaio ^ db» 

vana. nccejffariamèntt, patrie farji fi). " ^ '• ^ 

Convengono i medici, .<che l^iSrCquc del, mirt® 
non iòao [putride, ne*. loro vali: ma aigOi 
xBCDt;aQo , che devoao.putrefard.riftagii^ai^ 
dot Qucfto riftagaoiovof accade B Non poft 
ibno idftagnare Icloè itoùi’driOft «d m^ditq 
® caminate fttmidJl} ^ 
k; «dola 4 o. nelle istìft*! Lci:; flar len®e. ad! 
vafi >a giudiaio. de* medici- non vie enreom.*» 
pc .. Dunque fc pntrciamw làfttgi^do ne]!© 
c ); V- . •. ■ ' : i < ' ■’ [ ^ > ei®> 



(i) Fol, 76 . a U 
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'Ic- vie :;di s. Maria ^foflfeto 'panti> 
ni , i potrebbe ' in tenderii in qualche i. modo 
r idea -di^riilagno à.Ma. a quali <.eiTc attuai^ 
mente fono, il volere 7 appiccare la voce di 
lidagno fa violenza ài comune modo d’ in* 
tc'n cÈére' , : Vie , fermate ; d r ‘ baB còmmefleft ' ' 
vie declivi come fanno -riftagno? Ma a'vo- - 
ledo concedete y quello farebbe svizio delle 
vie 'ó ideile» acque ? -Se è vizio* delle vie^ 
tornèi attribuirk) alle 'acque? Vi è .in s. 
Maria una -grave gabella -fnl vino-, che dà 
Ibpra i due mila ducati V anno , impofta 
per la rifazione dell’ interne ftrade del pae- 
fe : fi accomodino dunque le ftradc . Oltre 
a che, fé il riftagno fucccdc per la mala ) 
formazione delle vie , ogni acqua che cor- 
re per eiTe^ anche quella delle piogge, dee 
rift§gnare e corromperli . Ed ecco come non 
potendo i medici -infamare le acque di mir- 
to fpargenti odore gratifiìmo e rifterante^ 
fono iti. a vederle’ in idea nella pofiìbilità 
di. una futura ed eventuale corruzione a 
cagione di un rifiagno * che non hanno . E 
quello è dar giudizio imparziale, o fcrivcrc 
la d^ifefa^ degli eletti a^ diritto ed a trav^fo? 

.ì ^ \ \ . IV, 
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D opo avere ' i • medici .* molto argomentata ' 
-in 'attratto degli efictti .• del 'putrida ’ Tuir 
colpo umanoj e propoftane a modo lóro" una 
teoria', con manifetta petizione di principio^ 
prefuppongono nelle acque delle' conce di 
s. Maria quel putrido , che ttayano invefti- 
dO'^ éraci . Ecco le loro parole . 
pemkioji effetti qudV. acque putrii cbé 
Ji fanno fcolar£ per le ^ firade • di s. Mariat^ 
non fi''-argomentam da deboli cogètture: ^\HKÌ> 
da ~Jbdf principj olii '‘quali • non poffono 
porji f offervazionì in contrario (^i) . . Quefto: 
modo di òlio ,-\queJii’ pernici oji effetti , ' ie-' 
condo il comune 'C pubblico valore delia 
lingua , fa intendere ad ognuno , che fien-' 
fi poco prima' deferitti i fatti cioè’ gli ef- 
fetti prodotti dalle acque di. s. Maria fallai 
iàlute di', quegli abitanti . Ma fatto tta 
cheti- medici j non avendo offervato niuno 
di qudli icfietti , non gli avevano nè poco tnè 
molool ptiiaa deferitti \ Avean parlato ‘folò 
•; !'.j 1, -5^»! * ji.io rqua- 

Cr ■'’T»'' .'O*: < 


FoL 77. 4 A 
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quali farebbero gli effetti , che le putride 
materie producono , fenza incaricarli poi d^ ' 
verificar la efifieuza ' £ qudfii e£Eettt 'In ' 
quella folta e 'namèrofa popolazione « • • 

psmlciofi [effetti di qaelf ecjpic putride' ohe ' 
fi fanno /correre- per le firade di j. 
non fi argomentano da deboli congetture ^ mU' 
da /odi priocipj , olii quali non pcffbao opper/L 
offervazioni incontrario* Che liogua è 
fSi ? Gli efiètti delle vque fulto fiato 
tpale della falute. Tono fatti, fono ! pfo- 
cbcci fìGcl di quelle acque , fono la buona 
o. la cattiva falute . E la buona o la cat- 
tiva falute non lì argomenta ^ ma fi fente 
da chi la Tofife, ma fi vede da chi T oflerva. 
Tutte le parti del corpo , tutte le forze 
dello fplrito annunziano To fiato di fanità 
oMi malattia » Q^uali fono poi que’ princU' 
pii teorici , .che -fi anno fermi' a' contrafio di 
Iperienze e di oflervazióni contrarie? Tofto 
che b fpcricnza contrada col principio * teo- 
rico, o quella non è fpericnza , o il prin- 
cnpio è erroneo . La ragione Boiit^ba un 
ordine contrario alle leggi ed al cono del- 
la natura : ed un principio non formato 
da fpericnze e non rettificato fu dt effe , 

. . w è una ' 
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è ima iaiiìti ^ non. è un principio ! 

CcotinuaDo i medici : Won fi può da niuno luctt 
JìhJc^o francamente affermare^ che Jrnora nin- 
no 'degli nbit(faii di quel cafale fiafi infer- 
mato per tal cagione e che ne fia morto .tE 
. muaido anche ciò potejfe dimqfirarfi , chi af- 
-ficurerà per V avvenire la falute e la vita 
de* cittadini dall" influenza e da pemìciofi ef- 
fetti di una tale potentiffima cagione di ma- 
Jattie (t) ? 

Perchè quefto non pub dirfi ragicmarc da eh» 
è coatta tutte le regole del ragionare, 
rà un declamar» in prò della imprefa degH 
^eletti. Ma qual debole e quanto afTurda 
declamazione è mai quella? Noa folo ogni 
huojQ filolbfo*^ ma ogni filofofo anche inez- 
£ano , ogni uomo che ha fenno naturale^ 
•ogni, contadino che non iia Nordico , dice 
il contrario. La natura parla a tutti un 
Jiflguaggio uniforme e la buona filo foi- 
•fia. conviene col fenfo naturale degl’ idiòf_ 
41 L* idiota • dal vedere' che dal gra- 
sso naie» il grano, T uva dalia vite, Toli- 
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va dair. ®1ivxj5i/f femiàar. il grano , 'jc non 
altro ópròdottoi da quel feroci che^ 
grano àfficuratO' da quefta . coftantc fpe- 
rienza^ /ragiona ^ nwdo Tuo; che qqeir oli- 
'ia. ^ 1 *. che egli noh^ ha-vcdnto^ mai*: 
dah 'gran*^ ,* non ' |Toira \nafcerne .appreirp . 
•La* firofofia trafcorre più . oltìte ,• ■ci dàìc pa\j- 
ticolari c còftanti fpcrìenze -va’ .a formare 
una Tegola' e ) legge j generale. <li iilìca ^ a’^ cìu 
dà il carattere di vera e d^immutahile;' cioè 
che ogni. effetto ihafce da' una -cagionp 
propria .e panrcóJare ,-ia ’ quale fempre é 
eoiiantemente predace, lo (lefTo identico éf- 
^ fétte ►lAggingpe, che le caufij naturali non 
tengono' mai/oziafó}f:«iàivitii, tm|4aqaale 
dfe.inapicganòfempretutta^ciq^ tatKjaiqua)si& 
è 'hece^aria •' Dai quefti ^o^pil^trae,' che 
quelli. effetti che ition veduti inai 

prodoiùi dalle i catifadilehec^fle in attività^ 
nunl ipoiTand giammai ^a&fchrtie 
£ fu 'qnefte^ifiigioai adct^e^mafitè lefitenl* 
zia ; può r ac^t Ibltre ipe’i piani indi* 
natii, ( aós pdòhl^ffealbin*'^ non 'mandar- 
non può dalla rofa nafeere il geiromino , 



Digitized by Gtiogk 



( XVll ) 


- . ^ V. 


*-> DduecnO'feguentemente i medici coma, 
A' in favore del loto impegno , i .det- 
ti de’ medici- Oiccato e 
maroiio nell’atto dell’ acceffo » e^^S 
alone , come fi è fopra narrato . Che aveffero 

precifamente detto .coftorp,. non 
dofiachè il detto , 

dal cancelliete (t) , il^qpale non 
medico,' potette mal teaffumere il. d?tt<» 
de’ medici,.' Ricevendolo noi non P“ 
to tal quale è fctitto dal 

fcritto nella relazione de’ medici della falute, 

véggiamo qual f.a . Quelli due medici , 
delfa interezza del cui detto noi non vo- 
gliamo, brigarci , dicono che effi han- 
L offervato delle febri in s. Marm pm 

h eftà, che i» 

febri fi attacchino piu Imamente a mani- 
fetori de’ cuoi , ed a coloro che hanim 

n i , r ■•'•oj 1.* , t -i" ’ 

C. T 


. «t,,; 


•rT 


. (i) Fot. 75- 


r 
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meno comoda abitaziorte, che agli altri (i). 
Sinora quelìi due olTervatori non adducono 
delle olicrvaziohi favorevoli alla intenzione 
'degli eletti . Se fofle vero*, che in s. Maria. ^ 
folTèi'o delle febri in numero maggiore de*? 
luoghi Vicini, quéfto avverrebbe per quelU 
tVivial cagione , che ove fono più uomini 
fono più malati . E fé le febri in s. Maria 
fono più frequenti nella feftk, quefto pruo-» 
va la innocenza delle acque della concia , 
le quali fe avefiero in fe quel putrido, che 
loro fi atrribuifee , nuocerebbero in ogni 
tèmpo . Altra è dunque la cagione di que- 
llo effetto , hi quale fe fofiTe nelle acque , 
Opererebbe Tèmpre fenza riguardo di fta- 
glonc . E fe FolTe vero , che quefte febri 
fi attaccaflero più facilmente a’ lavoratori 
de’ cuoi , ed à coloro èhe difagiataraento 
abitano *, feguirébbé , che le peiibne che 
poftono fiVere minòr cura della fanit^, fieno 
più reggette ad infermare . Ora tutto cìb 
che ha di comune còlle acque della concia? 

Se fono febri ove non fono conce , non 


(i) FoL 78. 

% 
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piA -là fébw ftdduifi i 4 i pruova. dello ,cftày 
to delle acque della cóncia . Ma il medico 
Parente adduce ancora , che V aria dei cafale 
delle Curri , fua onorata patria , fia più 
falubre dell’ aria di s. Maria (i). Forfè fa- 
rà cosi: ma quella maggior falubrità, anzi 
che allo andare delle acque , è da attribuire 
con tutta ragione alla dlverfa fìtuazione de* 
luoghi . Il cafale delle Curri è pollo all’ o- 
riente di s. Maria , e quanto fì accolla più. 
« Cafcrta , tanto vince S. Maria nella bon- 
tà dell’ aria . Come entrano le acque dellfc 
conce ad occfupar luogo in ciò che tutto 
dipende dalla natura ? Non contenti i due 
fagact olfervaiori di tante belle* fcovertc/ 
c di tante foctili invelligazioni:^ coronaro- 
no le attellazioni loro con quello detto, 
cioè che in s. Maria lì getta nelle llrade 1 * 
acqua del biennale , il pelame , e là carnic- 
cio (2). Quella veramente è una teftimonian- 
2a di fatto , che non appartiene alla profclììo- 
ne . Non * facendogli noi contefa di buoni mcr 
- B a .di- 

< — 


(0 FoL 7S. 
(a) FoL 78, 
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dici , non pofTiamo comportargli per idonw 
♦teftimoni. L'acqua del brennalc non efee; 
difleccafi nella crufea . Il pelame non fi 
getta nelle vie : con più utilità fe ne fa 
concime. Il carniccio lì ripone, fi conferva, 
fi vende • ad ufo di colla a prezzo, non di- 
ipreggevolc . If Cuccato finalmente afièrma^ 
che egli fenti un di tanto fetore , che eb- 
be a ftentare per non cadere (i) . Quella 
certamente non è fbrmola da medico • For- 
fè il cancelliere nel reaflumeme il detto., 
lo vedi della enfatica efpreffione del popol 
noflro . Ed ecco che fono , c da ciò che 
fono fi trae che vagliono le atteftaaioni , 
che que’ medici fecero ad iftruzione de* me- 
dici eletti a giudicare, 

VI. 

I medici della deputazione ripigliano con dire: 
fe quefla acqua- i cioè 1’ acqua defie con- 
ce ) fofjd la pià pura, che può mma^ 
gìnarfi , %re in tanta quintità riflagnando di- 

verrebbe oltre modo nociva alla f alate (2) - 

£co 


(1) Fot. at 

(2) FoL 78. at* 
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Ecco chc'moftrano tuttavia' 1* ondéggiaraento 
deir animo, ma vogliono foftenere 1’ impe- . 
gno . V acqua ftagnantc imputridifee . Ma 
dove è , che in s. Maria riftagna ? ' E fe Ì* 

. acqua colà riftagna , e riftagnando imputri- 
difee , dovrebbero proibirli i fcoli di tutte 
le acque ; la qual cofa non è piaciuto a* 
medici di progettare . Sarebbe quefto il luo- 
go di fare la feguentc oflcrvazione . I me- 
dici Vairo e Dolce non hanno trovato pu- 
trida 1’ acqua del mirto . Ma quefta acqua 
ne’ lontri è ftagnantc . Dunque nel mirto 
è tanta forza antiputrida , che refifte alla 
putrefeenza. dell’ acqua ftagnantc . Se da 
ciò fi volefle argomentare con forza di . 
parità , r acqua della calce , 1’ acqua dello 
fpugnaturo che è acqua falata , per dedu- 
zione de’ loro fìcffi principi!, non farebbero 
putride , 


D AUo effame delle acque paflano i medici 
a' queltò' delf aria . Giova qui ridurci a 
memoria quelle bottiglie di aria prefe in s* 

B 5 ^a- 
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»Maria (i)^ Veraniènte non parvero* chiufe 
ermeticamente , quando fi; chiufero con tu^ 
raccioli di fovero. Potrebbe dunque nafeerc 
un dubbio affai ragionevole , cioè fe 1’ a« ' 
ria fperimentata qui foffe quella fteffa che 
fu prefa colà Ma fiefi la fteffilfima , quale 
^argomento ne nafee ? Dicono i medici : V 
aria prefa /opra un calcinaro dell' officina di 
MeJJore fi è trovata cinque gradi del nojìro 
eudiometro vìziofa in paragone di quella deU ' 
la collina di s, Terefa di quefa Metropoli ; 
e l'aria della Jirada detta del Riccio fi è 
trovata un grado e mezzo dello fteffo eudio* 
metro inferiore in bontà alla Judetta (a) . 

Il adotto, configliere Antonio Scopoll conolciu- 
tiflìmo profeffore di chimica nella univerfi- 
tài di Pavia nelle giunte al dizionario chi- 
mico di Macquer mofira co’ fatti la incer- 
tezza ed inefattezza dello eudiometro nel 
difiinguere le buone dalle gnaffe qualità 
dell’ aria. D. Giufeppe. Vairo rifpettando 
qucfto libro come originale , lo fa imprime- 
re 


(i) VoL 74.. 

(i) Roh 78. aU in fine & 7^. 
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rc' ÌQ Napoli colla giunta .delle fue note 
(i) . Lo Scopoli rigetta 1’ eudiòmetro," cd 
efdudelo dal numero degli .ilrùmenti "chi- ’ 
mici. 11 Vairo lo accoglie e lo ufa alla oc- 
cafioae della caufa preferite. Qual' de’ due 
ha dritto al noftro rifpetto ? Sta già tratta- 
to. da, un dottiffimo medico e chimico quan- 
ta fede fi debba all’ eudiometro . Lardan- 
do noi quella difquifizione, e ricordandoci 
di noftra profclTione , noteremo foltanto , che 
fe r eudiometro dice vero , l’ aria prefa 
nelle ftrade di s. Maria ( giacché di quel- 
la incumbente alle concie non è quiftione) 
tutto che prefa in giorno umido e piovofo, 
come i medici fanno , è fuperata in bontà 
dall’. aria di s. Terefa, alta , ventilatiflìma, 
c fàlutare collina della città noftra , di un 
grado e mezzo : differenza , di cui debbo- 
no gli eletti effer contenti : differenza , che 
fi trova pari tra Tari a di s. Terefa c quel- 
la degli altri luoghi della città, ne’ quali 

• B 4 tut- 


• (i) L’ editore è Giufeppe Maria Por- 
celli , dalle cui ffampc è ufeito già il pri- 
mo tomo . 
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rtruttavia V aria è fana . Or ficcoine- noA 
può dirli 1’ aria di s. Tcrefa è meno pura 
dell' aria di s. Martino , dunque 1’ aria di 
s. Tcrefa è putrida : cosi è pari errore il 
dire , r aria di. s. Tcrefa è miglio^ dcU’ a- 
•xia di Forcella , di Toledo , di Monteoli ve- 
to ; putrida è dunque 1’ aria di quelli luo- 
ghi f 

Vili. 


■p\Opo tutte quelle medico-chimiche premere 
ed elTami da noi non rilevati quanto era 
conveniente che lì faceUe , conchiudono i me- 
,dici in; quefta forma . 11 negozio delle cuo- 
ia j che è il follegno principale di quella 
numerofa popolazione , non develi nè im- 
pedire nè minorare. Le acque non debbono 
correre per le ftrade. Dunque lì facciano 
dd pubblici aquedotti . Ma la formazione 
di quelli, aquedotti richiede forfè tempo 
piu lungo di quello che s’ interpone da 
ora. alla vicina diate •( perchè la relazione 
fu-, fatta ad aprile ) ; a cefTar dunque il 
pericolo che lì teme dalla cllà , lì facciano 
frattanto de’ recipienti delle acque ne’ cor- 
tili de’ negozianti . Q.uefta è la fomma del- 
la 


Digitized by Google 


(XXV) , 


11 




la c9nchiuficme del parere (i).‘ 

Convenendo i medici ne’ due punti cftremi , 
cioè nella falvczza del negozio e nella 
,clèiulìira* delle. acque , andarono cercando t 
mezzi da ottenere 1’ una cofa e F altra , e 
trovarongli ne’ pubblici aquedotti. Sii Ibno 
incaricati di quefti aquedotti i due eletti , 
che avrebbero così confeguito il fine , a 
cui vogliono far credere che intendono ? Ac- 
cettarono eflì la relazione ed il parere de* 
medici (a) ; ma non ebbero mai la volon- 
tà di efeguirlo . Non è dunque nè la fal- 
vezza della falute , nè altro pubblico ri- 
guardo lo feopo- loro . Debbono vincere; , 
debbono mandare a perdizione il nego- 
zio per ottenere la gloria del trionfo . I reci- 
pienti, giufia quel parere, furono progettati 
a rimuovere i fofpctti della imminente e- 
. La fiate è pallata y e gli effetti della 
buona falute di quegli abitanti annunziano, 
che que’ timori e que’ fbfpetti erano pani- 
ci, Ceffata la cagione di quel rimedio in- 
teri- 


(1) Fol. 79. O a t. 

(2) Fol. 80, 


Digitized by Google 


( XXVI ) . 


terino , fi facciano i pubblici nquedótti , af- 
]a formazione, de' quali i due eletti col 
fatto proprio, cioè e. coll* accettazione del- 
ia relazione e coll’ averla notifìcafa a’ ne. 
gozianti fenza niuna riferba, (ì fono obbli- 
gati , e farà finita la lice . . 

Difiinguendo ora noi quella relazione de* me- 
dici in due parti , delle quali T una con- 
tenga le ragioni e i motivi determinanti 
a quel tale giudizio , e 1’ altra comprenda 
il fentimento o il parere ,• veggianle coai 
fcparate T una dopo 1’ altra. Per quanto 
appartiene alla prima , fembraci veder chia- 
% xo , che le ragioni cd i motivi del giudi- 
zio niente provino e niente concbiudano 
in favore della qualità morbifera delle ac- 
que . Traile ragioni addotte da’ medici 
quali fon quelle ,• che in concorfo non re- 
mino vinte ed abbattute da contrarie ra* 
gioni molto più chiare ed efficaci'-e poMu- 
<i ? Quali quelle ncceffarie conseguenze ^ di 
prindpii incontraflatì ^ che facciano forza e 
violenza all’ intelletto , nella qual cofa con- 
fine la dimoftrazione ? Q^iale quella fìrctta 
connedìone tra le premelfe e le deduzioni, 
fenza 1’ intervento di. cui le -deduzioni^ fo- 

■ no 
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no inconfeguenti ? Quali e quanto fìabìU 
dati , che hanno fervito di principio a’ ra- 
ziocioii ? Se egli è vero , che un giudizio 
che non nafca dal necefTario rapporto del- 
le cofe ,■ non formi convizione alla ragio- 
ne, e reftir nel piano di un femplice detto 
fenza pefo e- fenza autorità , conviene dire, 
che quanto i medici hanno addotto c de- 
‘ dotto e giudicato , non meriti .di andar 
meflb fra la cl.afle delle pruovc . Se poi fi 
aggiunga a tutto quello , che i medici di 
.determinato propofito fi aftennero dallo effa- 
me de* fatti dedotti da’ negozianti, fi con- 
cepifee , che eflì non potendo altrimenti 
fcan farne la forza , vollero indocilmente ta- 
cerne più tofto, che reftar vinti . L* altra 
parte riguardante il ièntimento , la quale 
non è fuggerita da tìfica verità, ma più 
tofto da certa idea di civil proprietà , Ta- 
tù da noi toccata nella fine di quefta me- 
moria. .. 

Ma dopo di quefta relazione • che avvenne? 
Avvenne , che i negozianti efti mandola nul- 
la , dimandarono che nulla fi dichiarafie • 
A fodo'vero e legai principio era appog- 
giata quefta dimanda. 1 medici non avean' 

fatto 
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' fetto in s. Maria nè faggio , nè analifi 
nè : Iperienza . Non potcano dunque giudi- 
care da’ fatti colà ofTervati . £ dovendo 
pur eflì giudicare , e volendo dalla qualità 
delle acque argomentare gli effetti poffibU 
li ( via molto dubbia ed incerta , che noa 
rafforzata da’ fatti uniformi, è fempre ipo- 
tetica, e che contraddetta da’ fatti, è fem- 
pre fai fa ) fi ridufTero nella necefTità di 
dovere.far.coftare la identità, delle acque, 
e la verità di ciò che le analifi davano , 
cfTendo folo riferbato ad elfi il giudicarne : le 
<iuali cofe appartenendo al genere de’ fatti, 
non farebbero coftati fenza Io intervento c la 
prefenza de’ negozianti . A qucfti giufti motivi 
di nullità andava di feguito 1’ altro , cioè che 
avendo i medici ommelfo di valutare i fat- 
ti e le ragioni dedotte da’ negozianti (i) ,• 
avveniva che il loro giudizio, come man- 
cante della fua effenzial parte , non dovea 
riceverfi . Chi non vede , che quefte erari 
giufte dimande?- Il foprintendentc non pe- 
rò, avendoli riferbato a darvi la provviden- 
za , 


(i) FoU 63. ad 66 , 
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2a, VoIle che intanto qnefta perìzia' fi r|. 
vedcfTc (i) Desinati quindi a quefta 
vihone il medico di camera del Re D.Fè* 
lice ' Vivenzio e D. Bartolomeo Civitclli j 
'coftoro'aifii'titi dal cancelliere andarono in 
s. Maria il quarto giorno di luglio. La 
ftoria di tutto ciò che in.quefto acceffo.fi 
fece , è defcritta con piena diftinzione nel 
certificato del cancelliere, ed effa èrtale. 

I litiganti .clcffero quattro 'periti dell’ arte , 
due r una. parte iC due T altra per raccer- 
to de’fatti , e per quanto poteva éffer me- 
ftiere (2) / I medici furon .di avvifo , che 
la qualità di quelle ‘acque poteva meglio e 
con più ficurezza conoicerfi dagli effetti , 
che dall’analifi, mezzo a giudizio loro, incerto 
c fallace (3), e perciò vollero, che le parti 
confentiffero a far valere il loro giudizio , ne* 
.gletta l’ analifi (4) . Comonicaroqo ad effe 

.» , . ■ • :• j t.-,* i. ». > que^ 

« 

(1) Fol. 102. af. & 113. a t, 

(2) F(?/. 115. Certificato del cancellière. 

(3) Fòf. fi $.* 7 /. Certificato del' can^ 

celliere . ' ' " ^ " 

(4) Fol, 1 1 5>a /.Certificato del cancelliere. 
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^àefto lof fcntiniento fui cominciar delle o& 
fervazinni, ed appendi entrati nella prima con« 
da, e le medcfime furon concordi a confen- 
tire (i) . Si rivolfero quindi i due medici 
ad oirervare lo ftato della falute , e quelle 
«flervazioni circoftanziate ed accompagnate 
da molti elTami e dimande e fcrutinii fecero 
la loro occupazione per una lunga giornata 
dalla prima mattina tino alla più tarda fera. 
Non trovarono clic due malati , di cui i 
fcrutinando la qualitk del. male , gli vi« 
dero infermi di malattie comuni . Tuu 
ta r altra gente era fana , vegeta , robufta. 
Vecchi carichi d* anoi e di fenuo e di 
forze. Ingegno pronto c rifveglìato , co-, 
lorito , aUtudine di corpo ^ tutto cofpirava 
ad annunziare T innocenza de’ vapori dello 
acque.. Quello proceflb fatto alla prefenza' 
de’ negozianti, degli eletti , e di quali tutto il 
paqlc che vi accorfe, è di tal natura , che 
dà un diritto di giudicarne ad ognuno, 
quantunque , non Ha medico . Dallo (lato* 

del- 


(i) Fo/,- 115. a /. Gertidcato del cuA* 
cellicfo. ' ’ . . 
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della biìona falutc dc«U abrt«nti- fa- giudi-» 
care egualmente lo fdcnziato e l’ idiota del- 
r innocenza de’ vapori , e della buona qua^ 
lità ddl’aria. Parve petdò Vi ne^zianti ^ 
che il giudizio de’ medici fofse già dato : 
eflb nalceva da le come, conieguenza di 
quel proceffo. Ma i medici fecero due rela- 
lioni . D. Felice Vivenzio diffe, che fe Is 
acque della concia erano quelle , che egli 
avea oflervate , non erano nocevoli : ed a? 
vrebbero potuto efferlo quando foffero dei 
tutto divctfe ( i) D. BartoiomeoCivitclli dall® 
ofservazioni di una fithite gcncralmesrte'^pro- 
fjf>ero4a ,> dalla vigoria del corpo, dalla vi- 
vacità dcl a)lore, dalla' vecchiezza annoft» 
e da tutto ciò che* eoftituifce una Vanità per»» 
fetta ^ trovò modo di iàper dedurre una eoa-» , 
ieguenza contraria . Mcfso ad Jin duro cimeoto 
dalle Vuc cirvoftanzé , che fia «icglio tacere 
feorfe r Egitto , la Grecia v «Roma, pc* 
tiportarci , «che ‘nell* aria ùni. fi vive fano 
(a^. Difeorde con iè ftefso, che tvea ipn> 
t c i-'«- r”?r^ c i.rj d ..4^ 
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poftó ' di ^argomentar da* fatti', ed efofbitaii. 
te dalla linea del confentimento delle par- 
ti, ebbe* a trafcorrcre al di là de’ termini, 
che* égli colle >fue mani avea fìssati, per 
entrare nella ofeura regione della nozione 
del putrido, afHn di metter de* puntelli al 
già già cadente fentimento de* primi medicb 
Conchiude quindi : dalle accennate, cofe 

non poffò far ammeno di confejfare , che le 
àcQue delle conce pano pregiudizievoli alla 
Jalute degli abitanti di s. Maria , e perciò 
mi uniformo al parere de* signori D- Giufcp^ 
pe indirò e V* Francefeo Dolce ^ perchè ap» 
poggiato alla: foda e vera ragione (i). Il G- 
vitelli in s. Maria eftaminò i fatti e non le 
acque , c poi fentenzia fu delle acque e non 
fu de* fatti : fentenzia dunque fu quello che 
non efamìnò . Un parere così dato vai tanto 
quanto niente . Inoltre Vairo e Dolce pro- 
nunziando fui putrido, difTero di aver fet- 
te le analifì • Egli il Civitelli fi uniforma 
ad un fentimento di analifi fenza averla 
feua. E come poteva approvare i rifultati 

ana- 

(i) Voi. 148, . . . 
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analitici delle, acque '.fenza analizzarle ? * 
poiché i fatti oiTervati ed accertati trà liti* 
ganti pare che lo minacciaffero di -poca le* 
aldi,; egli A^fece di loro una oppofizionè.,^ . 
quantunque monca , ofcura , fnervata , per 
non’chiuderfi la via alla rirpoda , onde, là 
(criflìe cosi : ma fe mi fi oppone , • che qnafi 
tutti gV individui delle elicine erano fa- 
ni , dirò , • che^ le. fabbriche delle dette 
fon fatte in maniera che V aria ha . il fuo 
libero paf saggio , e tutte' terminano in «■ 
meni giardini , -onde quello in effe [ fi gè-- 
nera può benijimo trafportarfi altrove j e lè 
caufe de" mali fogUono operare- fecondo le di- 
pofizioni de* luoghi ^ de' corpi , cd in certi 
tempi dell anno (i).' Non. ci dà 1’ animo si 
analizzare ciò che e* dice . Sia il luogo a- 
perto e fpaziofo , fia la, continua agitazione 
dell’ aria , fieno le falubri efalazioni de* ve- 
getabili la cagione della fanità, fia femprts 
▼ero , che colà fi fia bene , che è il difno^ 
damento della controverfia , ed ove fi fià 
:henc l’aria è buona . Un fentimento di* 
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Tcordò àà* fatti, aniichè ’tirmc l'fetti, ick 
ita fraHa fchiera degli errori^ delle fallì tàr 
Q,ual' è .dtin^ae il lume (parlo da' medici fui» 

* k prefentie coittroverlìa ^ 'o qual giudi^Ot 
degli «eVTetti db' vipolri delle tcque iaUar 
hite può miiì di’ detti ioro^ Vaih> e Doiv 
ce lafciaua ìnofTervatò lo f^aco della ialute^ 
cerco indice de’ preceA effetti 'delle' 
è rivolgono ad ollbrvare • le Vcque >, ia est 
cercano la dìftenia delle cagioni cH qùegil 
effetti, che era ignoto fe efiftcfero. Hanno 
in conto di offervaiioni le fenfaziont ecei* 
tate dalle acque, e le reputano /ufficienti^» 
me a far giudicare delia ' qualità di effe » 
Non confidando Indi molto in qoefta 
ciboza , prendono lume da dae < medici , e 
ne ricevono gl* inconchludbnti detti fenza 
verificarli co’ fatti . Provveduti poi di ac* - 
. qua e di aria , chieggono dall’ analifi di Io* 
ro condizione, quali quella antecedente fuf- 
ficienza folle inlufficiente . Non' trovando 
che apporre ali’ acqua di mirto , la vanno 
mentalmente a confidbrarc »in uno flato di 
futura polfibilb' corruzione , c fgridano in- 
tanto le altre , come attualmente putride . 
Dilcordi'da ciò che effi fteflì avean fentito 

’ ■ “ Bel 
• # 
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od ^8ft i ' intorno alb cuoia di Pi* 
reme , cioè che la calce , là mortelle ^ È 
tutto età efu Ji afa per la concia iia effica* 
cà d* inpedire^ il commèrcio a* mali appio* 
ciocci y Je: didiiaroDo .in.quefia tx:caÌGof)e 
materie iimrti . Lilcìanfi alla ^uidt dell^ 
•udioineuo a dirpetto di fua infedeltà . 4 
iàpere la jqus^lUh deU’iarii di a. Maria, luo> 
gO piiDòi e %afiO: ^ Bcr IhiÉno iu ^compafaiio^ 
ma' coir acói4deU*'aka collina d» 1' Teref 2 |» 
temono dcUa ftate y'e In bso» 

IhiCBCito 1 loco tàDoai . 'i Immo^inanoppofilr 
l)ile in natura dò che^non^èf-mai lvveniir 
t0 . Valutano .i loro principii teorici più che 
^ oflèrvaxionir e • le . fpericnie i contrarie <. 
Dubitano , ondeggiano, fi ' contraddicono . 
Ma che adduce il Civitelli ? £gli difiapro* 
va l’analifi come coja iotémknte imtile (t), 
ed approva intanto il ìdatimento id^’ 
laedid , clmiì dice ai^ jdaìirti&idifi 
approva intero con un ' generico jii unifo/y 
moy quando lo avea dilapprovato in quàn* ^ 


(i) FoL 115. 
celliere » 
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tn fallii ^te riguardatitc T acqua tii mirto v 
Determinaiofi 'i aggiudicar fenza analizzare ^ 
entra poi nell’ elfame delle acque , le cui 
qualità , a detto de’ chimici , non fi pofib-. 
fio fenza analifi intendere . I due periti 
dell’ arte deftinati dagli, eletti riconofeono 
4 a identità delle acque ; le moftrano al Ci- 
vitelli come. acque delle conce, ed egli più 
perito de’ periti dubita della genuinità di 
quelle. 11 proccuratore della univerfità pre*’ 
lenta iftanza in fegreto,. mettendo fu, che'’ 
Je acque trovate nelle conce erano’ adulterate" 
da che le trovate fdinbravano limpide acque 
quando levvere cran putride . Il Gvitelii 
ue ripete i detti e ne fbfTièné il partito (2),’ 
ed intanto dà la marca di putride a que- 
lle acque medefime . Trova la falate fana , 

, e giudica che le acque la offendono . Senza 
più , qual moftruofo complcfib di contrad- 
dizioni , di fallacie , c di parole che fanno 
a calci ecLa pugni? 

Per le cofe finora ammaffate più tofto che or- 

di- 

ij— g— ■^1 ^ 

(i) Fol. 149. ' • . . • 1 . 

(2} FqU 147. ... 
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dinatamentc difpoftc appare’, che i fopra.- 
dctti tre medici, in vece d’ illuftrare la que- 
illone , r hanno involta in tenebre maggio- 
ri di quelle, in cui era prima . Tale e tanta 
è la confusone in cui è ftata ridotta , che 
chi volelTe giudicarne colla guida di que’ 
pareri , fi troverebbe avanti tante cole di- 
Icordi , tali e sì fatte contraddizioni , tan- 
te ambiguità, che non^faprebbe ufeirne , 
i fc7da ciò fcgue,’^cjie que’ pareri cadano 
loro non è ragionevole la 

zione degli eletti , cioè che il 
D, Felice Vivenzio, perchè oppoltirV pa^ 
xeri di tre medici , debba reftar fuperato 
dal maggior numero. Ora ci fi dica, le in 
quefte materie dee Valere il numero degli 
aflertori , o la verità ^ Se la verità , cento 
perfone che la neghino, non poffono efclu- 
derla dal ,po(refTo dell’ antico fuo valore . £fia 
è fcrapre tale qual nacque, a dilpcttc? di 
tutte le oppbfizicmi* Anzi è di tal natura, 
che più contraftata , più fi affodà : più of- 
fiifcata , più rifplendc . Se vale il numero , 
fono molto più quelli , che parlano la cau- 
^ della iBnocenaa delle acque , ebe-AOO. ib« 
Ao quelli che la negano. Fla bene nume* 

C 3 iW! 
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ràrglt.'D. Lorenzo Zona da -Càpua-j med^ 
co coiifumato e ferio ofiervatore e' fpcrK 
tentatore , difende quelle acque come in^ 
noccnti - Egli ad imitazione de’ favii medi- 
ci, tra’ quali ha luogo molto diftinto , co-’ 
giornali pratici alla mano contenenti le of* 
l'ervazioni di 'quaranta anni, perora la cau- 
la della innocenza delle acque (i). D. An- 
drea della Feruta medico della reai fami- 
glia in Gaferta , ed affai ben degno di or- 
nare quefta capitale , h^ faputo con vafta 
erudizione ridurre i lumi medici e 'filici e 
la ragione e la fperienza ad incaggiarfi alla 
difefa de’ vapori delle conce (2). .D. Gae- 
tano Giorgio capuano moftra uno fpiriro 
avvezzo aiFmfb-del raziocinio, quando va- 
lutando l’attività de’ -componenti della con- 
cia , ed efaminando gli effetti di quelle ac- 
que , fi fa coraggiofamente ad affermare , 
■che i loro vapori fierto fani (3) ‘ Fictro 
Cafertano, cui concilia- rifpetro 1 ’ età, la 
- - . fpe- 

< 

(1) Fo/. 103, Gr 104.' - ' ^ ^ 

(a) • ^ ^ 

(3) Fol. 


Digitized by Google 


( XXXIX ) 


‘fpericnza, ed il buon fenno, non fa trova- 
rle in s. Maria nè mali nè cagioni di mali 
diverfi da qiie* de’ paefi vicini , ove • non 
iìeno delle conce (i). ■ D. Giufeppc Piroio 
-reftituicoli a a. Maria, onde è nativo, i- 
flrutto de’ lumi di una iìfìca ragionata;, 
ed avvezzo alle oflervazioni fìfiche e medi- 
che , nota che la fpczic de’ mali che vc- 
deti in Maria , è idendeamente I2 deflìi 
^adle< : 4 e* paefi circonvicini (a). Ed cfr 
Xo cinque medici e di. s. Maria , « di lùi> 
ghi vicini , che^lMme informati ^Ue concia 
cd iftrutti a pratica . di ciò che fuole av- 
venire alla falute di quegli abitanti, fmen- 
'tifeono gli accufatori dalle acque. : 

Aggiungali benanche 1’ ornatiffimo -D. Dome- 
nico Cirillo. Egli nipote di Niccola, il cui 
nome illuftre Tuona, il cui’fapere produfle 
i Serai , i Buonocori , che rendettero gloria 
al venerando macftro , confèrva • il retaggio 
de’ fuoi talenti, il depofito delle fue virtù. 
Quefto uomo illuftre per proprio meri- 

C 4 no 

■ (1) Foi. 8z. 

(2) Fol. 83. 
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to’, con/ìgliato da’ negozianti intorno- al- 
la caufa loro, prefc tempo alla rilpoftane 
provveduto delle fcritture di ogni genere 
'date fuori intorno, alla controverfia , e di 
tutti i materiali neceftarii all’ analifi ed al- 
Jc ofservaziom , fi mefse a farne cfsame 
ferio ed inparziale . Rifpofe finalmente , 
che in quelle acque . non era niente che 
nuocefse. L’ autorità fua rincorò i nego- 
zianti, i quali alla occafion prelcnte lo 
'hanno con una fpezic di diritto richicfto a 
'foftenere il Tuo fentimento alla faccia del pub- 
. blico ed in ifcritto. L’ uomo di onore con- 
vìnto/ ha ceduto ed ha fcritto . Il fuo parere 
ha fparfo un lume nuovo, che ha rifehiarato 
dò che era dato finora occulto ed ignoto. 
Egli non per via di pofììbili , ma per necefli- 
tà di raziocinio dimoftra 1’ innocenza delle 
acque, e difvcla le fallacie, i fofifmi , e.i 
non veri "dati contrari!. E perchè le dimo- 
ftràzloni teoriche non folsero turbate da* 
fatti , difeute i fatti , analizza le acque ^ 
efsamina i rifulcati , e trova tutto cofpira- 
re concordemente a bravare di meno ac- 
corti i contraddittori , 

• • - - Ma 
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fc ^e, Falere il Ver® , .quqftojo. prefdh-I» 
tato fpoataneairtente dalla- oataira , o efpref-' 
(o a' forsa'i di raziocihio , o tifultadté da 
rioù fallaci ipe|ribnze^> o .rcinttllante i traila 
tortore analitiche^ cfce' da' ogni, banda tuti^ 
DO poderofo a dlfefa db* negozianti Sforzi 
a modo Tuo i fatti il più^ollinatò avverfa- 
no , refifta protervamente %* colpi della rav 
gioDC , (t formica di IbfiibiT oontfa al verb^, 
ohe farà fempr® da una iiitema viohrnza 
convinto , e (fretto ad, ubbidire . Di qucfté 
vero ecco i fatti parianti , che ne rcqdonor 
tcftimo^niania . Che fede preflfercmo alle a- 
naiilt quando (ienó ben fatte e, ripctuoei 
diverfc volte Cc da ,ni«ni perite bd ' incal-. 
lite nell' ufo delle operazioni chimiche?.* 
Q dobbiamo rigettare tutta la chimica co*', 
me fallace ; o valutandola quanto merita 
le fuc analifi iàttc-^dall* accuratilfimo Ciril* 
lo e idcfcritte cicaefbmliataineDte .con tutte 
Ic^neccflTarie diftinzioni e precifioni nelle 
fuc Rifldjioni intorno alla qualità delle ac- 
debbono averli in conto di tante ve- 
rità naturali. Ma i/r ifultati. di quefte ana- 
lifi non prefentano delle materie offenfìve 

C 5i.f . _ della 
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ctelIà.-'fBlatc "(i) . E’tduiique iktaìaL v 
verità', che: le acque non' offendano ^ Lo »» 
aalifì di ‘D. Luca .Gariucci fìmiimente' ben. 
circoftanziate.'.' convincono del pari .>e del 
pari dimoftrano la'ftcfsa verità; onde l’.u- 
na tanto rafforza T altra *, che non vi abbin 
certezza chimica maggiore di quefta.' n c 
più: la popolazione ; di s. Maria è d’ intorno^* 
ad. ottomila ! perfone . Queff a • popolazione 
riceve un annale aumento (2) . Il numero 
de’ vecchi feflagenarii, fettuagenarii, ottuage- 
nari! , è in proporzione maggiore colà che 
altrove (3) . La falute è valida e lobufta 
in tanto , che gli ftcìlì eletti impegnati fi-* 
no all’ edremo a volere indicar malattie 
come conducenti alla caufà.loro, non han« 
no potuto e non 'hanno' tentato di farlo, 
mancando loro le pruove . di fetto . L* in- 
gegno è pronto e rifchiarato e la memoria» 
viva e tenacillima. Era paefano U canoni- 

. .. . ' f” co'. 

... ■ % • 

J m *• • • 

(i) Farce ' terza . : Aiiaiifi delle tacque 

conce. > ’i •• • 

(i) Fol. 131, ' 

(3) Fol. 132. 13^. 136. O 137. 
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co Aléflìo Srmmaco Mazzocchi, le cui ope* 
re faranno tanto tempo ammirate, quanto 
il faperc avrà ftima . Son paefani i cano<» 
nici di quella collegiale e i preti, tra’ qua- 
li regna un fapcr fedo e profondo . . I gen- 
tiluomini o che fieno dati alle feienze ,^0 
che al governo delle famiglie, qual pene- 
trazione d’ ingegno non moitrano? Fino gli 
artifli e gli agricoltori hanno ridotto le ar- 
ti loro a perfezion da modello . La flelTa 
concia delle cuoia è , a comun fentimento, 
meglio intefa colàiche altrove. 11 colore e 
F abitudine del corpo annunziano fanità . Se 
quelli fatti non provano , che i .vapori del- 
le acque delle conce fieno innocenti con- 
terrà dire quefto graviffimo affurdo , che 
gli effetti deir aria corrotta e deli* aria fa^ 
lubre fieno gli fleflt fui ^orpo umano. 

Inoltre ; s. Maria vince Capua nella bont^ 
deir aria . Gafàpulla vince a. Maria. Cafer- \ 
ta vince Cafapulla . (fuetti paefi porti pref^ 
fo a poco alla rteffa linea orientale fi vin- 
cono gradatamente ; fervala - la' proporzione 
della maggiore altezza de* lìti e della mag^ 
giore prc^mità a Cafertà,nè più nè meno. 
Dunque i vapori delle conce, che il raggua- 

' glÌ9 
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girar Miai ddn caitetsfre :m niéhte' T Ariti 
della naturale pofizion de* luoghi j aon .J«. 
fanno Viziòfas : '* • !; 

Di*<v»taggio : quando, mèli ù è veduta quaU, 
che malattia helia ooftta, capitale dipenden-. 
te , da' vapori .delle acque dèlie' codee ?. : E; 
pure la nodrt conceria tratta le picciole* 
Ideili , . che dideie al iole ne’ luoghi • circoiH 
danti' la. iltada' nuova ^ tramandano ali or. 
dbritoi de’paffaggieri de* Vapori , gravcoleih 
biffimi,, la qual concia io a. .Maria non ^ 
&;0)h)rd che obftanò. intorno alla conce- 
ria non fono malati per ciò. Anzi è da 
notare ^ che ‘in qi;^l popolatUììmo rione' non 
fono altre malattie, che le comunali del 
pàefe^, le quali lafcianfi coaì vedere nella 
concù'la', còme negli altri luoghi della cit- 
tà noftra , cd in cgual numero colà , che 
Altrove, . ’ F ^ I 

Appiedò : coihb può diril putrido dò che (I 
adoperi ad impedire la putrefazione, e 4»: 
fatto la.impedifcc.? 5 e le acque foffero pu- 
tride 4 infìnuate nè cuoi ne promuovereb<) 
òpra la'phtrercenza. i cuoi tratti^ dagli a^ 
oimaii vanno^ per, legge inalterabile al mar^ 
cixneatoJ' L'acqua riihgbame maxeifee ao^ 

che 
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(phe eflh. £a> calce, difciolta àn acqua in fot* 
tililljmc particelle, lì , diffonde e fi fparge 
per tutta f acqua . Così dilcioka intrpduf 
ceridofi ne’ pori de’ cuoi, vieta l’ accefib 
^lla corruzione , dà , a’, cuoi confifienza e 
durevolezza, Quefto effetto non vi, ha chi 
làppia negarlo , E- non potendo negarli que-“ 
Ilo effetto , che la calce produce ne’ cuoi , 
da che la ragione lo. «Qfì)4nfif,^;^la,|p^ 
xa^Jo dimollra,- non è aiÒgraa contfaddizìd* 
ne il dire, che Inacqua, che quella, f4^ce 
difiemperata . contiene , iinputndifea a dùpe^ 
to della contraria attività di ella Salvai 
le dal marcimento una . foftanza umida 
qual’ è il cuoio, e fai vario, nel tempo , che 
è immerfo nell’acqua, « nel tempo medelt 
mo corrompere l’acqua , fono due effetti 
così ripugnanti in natura , e cosV difiruttivi 
r uno dell’altro, che non polfono nè darli 
nè concepirli . . E . lè .acque" 

feorrotte , come potrebbero non corppmpcfe 
i cuoi? Gli corromperebbero tanto più fa^ 
cilmente , quanto non dovrebbero fare altro,, 
che ceffar di relìftere alla putrefeenza , ed. 
allora il cuoio, tolta là refifienza dell’ ofia- 
colò, andersbbe da fe alla fua naturai dif' 
^luzione . Ed 
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Ed-ecco -per quante vie «d in- quanti modij 
c‘ con quanta forza di ragioni, c con quatta 
te fperienze, c con quanta autorità di uo- 
mini fomrai per fa pere , dipinti per inte-' 
rezza, valentitiìmi nella materia che trattar 
no , fi è dimofirato , che' i vapori di queU 
le acque, anzi che viziare , correggono 
aria . 

Spediti da quella parte collo avere indicato 
per fommi capi e leggiermente, come con- 
veniva a memoria r diretta ad altiflirai per- 
fonaggi , la vanità dell’ imputazione di pu- 
trido fatta alle acque , e collo avere in- 
dicato le efperienze e le pruove e le ra- 
gioni contrarie , cì retta tuttavia a rilpon^ 
dcre cella fteffa brevità al ittteraa dells 
difefa de’ noftri contradditori . ■ . * 

La difefa de’ noftri contraddittori è intera- 
mente appoggiata a qaefto fondamento cioè, 
che le acque"delle conce , efiendo putride ^ 
empiano 1* aria «di vapori morbiferi . Petto 
ciò ragionano così’. L’ aria fana conferva la* 
falute di chi la rcfpira , e la offende all 
oppoftó 1’ aria guatta c viziofa Perciò le 
leggi romane e le patrie leggi fono gelofe 
a confervare la falubrità di quetto refpira*^ 
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Wc elemento. I vapori delle acque delle: 
conce correnti per le ftrade viziano V aria 
fino al fegno di nuocere . E’ giufto dunque, 
che Te ne proibifea il corfo . Ma a quefto; 
iDro^rasTonare manca niente meno, che 
verità del fatto : ed ove il fatto non è ve- 
ro , rovina a terra per mancanza di fofte- I 
gno , tutto r edificio foprappofto , E’ fiato 
detto* già e ridetto fino alla naufea ^ che L 
fatti permanenti, i quali fono i coftanti cf-, 
fetti delle acque , mofirano che effe non han- 
no mai nociutov e* non nuocciono*. Le ripetu- 
te ed uniformi analifi chimiche prefentano 
delle materie non offenfive . Le ragioni fom- 
rniniftrate dalla conofeiuta. qualità ed attività 
dc*^ componenti della concia , ^convengono 
efattamente co’ fatti e colle analifi Gli' ef- 
fetti che la concia produce ne’ cuoi concor- 
dano co’ fatti della falute , colle analifi , e 
colle ragioni. Ora. che mai può* opporli a tan- 
ta forza di convizione quando è naturai 
privilegio della ragione di vincere le oppo- 
ftc teorie c le difeordi dottrine, c di con- 
dannarle di falfo ? Se le vie da pervenire 
«dia jconofeenza del vero fono fatti e ragion 
ni , ed à fatti jc Je ragioni congiurate jnfie- 

me 
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me difendono validamente le acque da quèU 
la imputazione di putTÌdo, che fi è loro 
male appiccata , reftano i contraddittori 
fenza appoggio, fenza foftcgno, e le loro 
allegazioni fenza valore. E quefio è 16 
flato attuale della controverfia. r 

Ma poiché è fommo volere del Re , intento 
al bene de’ fuoi Tifpettofi fudditi , che que- 
fla icontefa , la quale ha fiancato oggimat 
gli negozianti , da necefiìtà cofiretti a di- 
fendere la libertà di un negozio produttore 
di grandiflìmo bene, abbia fine , diftaccan- 
dola da tutto l’inviluppo giudiziale , ha 
preferitto, che la fuprema Giunta della fa- 
iute provegga su di efia a modo economi- 
co . ■Quindi gli negozianti fono nel dover© 
di ‘efporre come in una fomma l’indole 
della coniTOvcrfia , e le cagioni delle loro 
querele . La guerra afpriflìma , che al corfo 
di quelle acque fi mofle, non nacque da 
idea fvantaggiofa de’ vapori di cfle e da te- 
muta offefa alla falute . Argomento abbon- 
dantiflìmo di ciò fomminiftra il vedere , che 
tra tante acque, che vanno per leftradedi 
quel paefe , niuna rifvegliò l’attenzione de- 
gli eletti , Le acque de’ lavatoi , di fatto 

no; 
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^ovoVi/’e »R giudiciite ^ $omfito j te 
'^aàU in 'S. 'Maria fi onandano ncìlecftrada^ 
le acque adoperate^ a purgare; i vali da oHo, 
le acque de' i'alfamencai .e de’ venditori del 
baccalà , :e itutte, le >ltre atquq iamrondCv 
efeono «elle ,viejin/ogni?ora*, 'in ogBÌ->ten>- 
po -, ifenza- niunOo riguardo, turbano tolte 
loro graveolenza gli cittadini-, c puie<di 
«tre non & è fatto ; nè roniMf nè; parete^ 
Il macello', ove ìai.qii^tltàd^ tengu«:<ÀBt 
rotto tramanda intollesatel«<^A(t<toe(iMi «€8«4 
vii di efièctiVa) pMureicenaa ì, non iè itet» 
oggetto , ebe .‘ha richiamato la tu-ra' loro * 
Se;:Vero zelo, della^faluce di quegli abitanti 
gli aveffe mofli , -avrebbero tentato di efi- 
Hare da quelle vie -ogni acqua di quelle, 
ciafeuna delle quali turba e dirgoUa ^ Se 
vero .zelo gli avefie fpinti", non avrebbero 
infierito contra 1’. acqua di .mirto oòom 
rofa , riftorartte. , cowborante . , L’ el««-' 
pio . :del .cafale : di Sk . Fietro ,eoQtìg~uo. 
per fabbriche a s. Maria io tuttavia fila 
eftenfione, fcttentrionale , talmente che nc 
ferma quali un ‘rione, e ~cfiftìato . per fola; 
^Iverfa uoiVerfità ^ caccia Iq àcqucT dellq 
conce nelle vie y delle .qualittnon hiSo£ku> 
to danno per .-lo^ addietro I !e tron ne.temd 
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ÉÌ ppefente7 Hbn ^ ani qneflo an èfenpiv 
psi^me da conviacere di fàlfa accufa le 
aflerziòni degli eletti ? Quefti ed altri ar- ‘ 
gpméiiti egualmente efficaci, fecero certi gli' 
jKgoztaati ; che xutt* altro c tutta diverlo 
era'’qòtlle che iatendevaso gli eletti da 
quella che molVravaao all’ cftenro , e che 
a coafeguke.quefto loro fegrcto fine fi vale-' 
vano deir iflàponente nome della pubblica 
Salute : nomè, che quanto efigge' rifpcttoi 
tanto è mal chiamato nella pielènte con- 
irfa. Tolto dunque via di mezzo quefio 
jcofe indicate iqpra , e per 
^elhì A cci ^ che 

jdb lmoKraoà^ li contro fi riduce a 
Intendere che fi’ rendano pulite le ftra- 
fifcchè ■ la foluzione del problema è 
trovare de* mezzi affaconti ed’ 
fifpdetum, onde conciliare infiémri quefir 
colè, cioè I* ampiezza,* h libertà , la, 
f^tmfibne del. negozio colla fpolitezza* del 
paèie. Quefia febee combinazione Tempre 
iitgQziaftti defiderai» a fegoo dì averoé 
piepaftò de’ |ieo^tH • accettcvoli agli eletta 
come n’ c autorcvote tcfilmonio jT genend’ 
ffipzinieadaiae della (alata , e fempta da- 

gli 
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gli decti «.sf«gg)t 3 e,|dc<^li«»to!< 4ee *<bi. 
mare 1 ' oggetto <iella ocfui^aiiontf 41 jqiwy 
gii ecceUeociCìtni .(ignori y oh$. la ifupremg 
Giunta c(HihpQE^Dp < il DCgozto .4i 

U, ovo 4 pr<^fo ,.;fgitaw, iit»oiD 

e fciojto , crcfctr floiri4o . o ^orofo . 
vuole il Re^ non inttwiono .qiot’^'^aviP 
limi perfon^sgi al eai .girave gtudiaào i^9- 
41o atiare Ra ^oemeir^^ :itba .Ìl ,m- 
goiio. venga meno o ti rfftfiaeti(i;.i}4> dip 
0 (ì ^eftrtngc o vièa fe 

acque ne’ reci]¥«iHi^ $ono >g^ .mf oOimR, 
4e^ negozianti .i..fec^ttAti r(.i^ tcanneipoflhi, 
cui 4e rifh'etce /fgcultà non cpat^dono .di 
fpendervi denaro Mg cqueiU xecipienii ii 
empiono ^ -c le acque -eiòrbitano., ’ Videi» A 
primi medici, che da..cafa 'Geonaro.« .che 
ha ampio cortile e eoittiguo giardino , per 
incapienza de* jrecipimjti^ * manda . k-«- 
que eruheranti.od.gùurdi^, 
cUuKpie, i recipienti che dee fard imUe lac^ 
.que eccedenti ?. Pi più icome. £ yjiotetaa*' 
no i recipienti pieni, i.in cui Jcl a«c- 
que debbono nccellarianicnp ^cr Ii’iun» 
ghezza del ^eimpo córrbmpetlr.^ ‘ Ò^tìh ^a 
che il .mirto , che cacciato da’ lontri u- 


(i) Fo/.i is-ad 1 17 . Certificato del cancelliere. 
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mido >di acqui, '(ì didecca 'a) fek ne* 
cortili' ad ufo di materia combudibile, tra* 
manda Tempre porzione di acqua che fcola 
nelle fìrade L acqua *, che iècondo Vairo e 
•Dolce non è putrida*. Si chiudano dunque 
le • acque , importa • tanto quanto dire , fi 
chiuda o (ì reliringa almeno il negozio . 
•Quel negozio che richiama colà tanta, gén- 
^ ; che tanta ne impiega ; che -^fa nafceie 
un commercio attivo e padìvo tra s. Maria 
-jC la Capitale, tra s. Maria e la Provincia^, 
tra s. Maria e T Apruzzo e la Puglia : 
che col concorfo della gente produce lo 
.-Tmercio «d il valore de’ prodotti del paefc; 
.c quindi dà prezzo a’ cerrvnì , fa rifiorire 
r agricoltura, e forma quella ricchezza e 
floridezza , a cui la redrizione farebbe Tue- 
•cedere Io Iqualore e la defolazionc . Queftì 

• grandi oggetti degni della Sovrana cura, è 
'della grave e ferìa attenzione di tanto-fa- 
•vii,- gravi , c rifpettabili perlònaggi, fifom- 

• mettono aila conofciuta loro prudenza al* 
•la fperimentata loro avvedutezza. 

m * • 
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